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Una scissione dell’ala vendoliana
di Rifondazione? Per ora l’ipotesi
sembra archiviata. Lo ha fatto capi-
re ieri Nichi Vendola, presentando
a Roma l’associazione «La sini-
stra», che comprende oltre alla mi-
noranza di Rc anche la Sinistra de-
mocratica di Fava e Mussi, il verde
Cento, Umberto Guidoni del Pdci e
numerosi intellettuali. L’associazio-
nepartiràufficialmente il13dicem-
bre, con la prima assemblea nazio-
nale, per qualcuno (vedi Sd) dovrà
diventare un soggetto politico, per
altri serve per dare linfa al sogno
della Grande Sinistra, ma senza
troppa fretta. Anche perché tra i
bertinottian-vendoliani più di uno
non gradisce l’idea di una scissione
ediuna listaper leeuropee traVen-
dolaeSd,unodegli sbocchipossibi-
lidell’iniziativa. L’hadettoesplicita-
mente Augusto Rocchi, ma la pen-
sano così anche Milziade Caprili
(«Di scissione neppure voglio sen-
tir parlare»), Tommaso Sodano
(«Non sono interessato a fare un
nuovo partito») e Raffaele Tecce. E
Rocchiprecisa: «Miarrivano tantis-
sime telefonate di compagni della
nostra mozione che non vogliono
scissioni». Non piace neppure
l’idea, ribadita daFava, che il Pd sia
«alleato naturale» del nuovo sog-
getto di sinistra: «È un po’ più com-
plicato»,diceCaprili.AlfonsoGian-
ni, fedelissimo di Bertinotti, ieri
nonc’eraallapresentazionedell’as-
sociazione: «Da evitare una lista

con Sd, ma Ferrero e la sua maggio-
ranza devono ascoltare tutto il parti-
to. Non vedo scissioni all’ordine del
giorno,ma guai per tutti se ci si chiu-
de a riccio». Lo stesso Bertinotti, in
un faccia a faccia conFerrerogiovedì
mattina,avrebbe rassicurato il segre-
tario, spiegandogli che non intende
sponsorizzare una scissione.
Dunque Vendola tira il freno.

«Prendiamo tutti fiato», dice a Ferre-
ro. «Io lancio un’offensiva unitaria,
la scissione è un gossip». La proposta
di Vendola è un «cartello elettorale»
per le europee, condentro tutta la si-
nistra, ognuno con la sua identità.
«Ma non sarebbe la riproposizione
dell’Arcobaleno».Vendola ritienear-
chiviato l’esito del congresso del Prc
del luglio scorso, «Siamo inun’erage-
ologica differente», e chiede al suo
partitodi cambiare lineaconunnuo-
vo congresso. Ferrero si rallegra: «Io
la tregua lapraticoda luglio,mi felici-
tocheVendolaescluda ipotesi di scis-

sione». Il segretario però chiude al-
l’ipotesi di un congresso straordina-
rioe ribadisce: «Ogginonè ilmomen-
to per discutere su come andare alle
europee». Poi annuncia che riunirà il
parlamentino del Prc il 13 e 14 di-

cembre, proprio in concomitanza
con il battesimo della nuova associa-
zione. Il suo numero due Claudio
Grassi è più duro: «Andremo alle eu-

ropeecon ilnostro simbolo».Unesi-
to verosimile: Ferrero potrebbe ri-
nunciare all’idea di lista unitarie
con il Pdci, caldeggiatadaparti del-
la sua stessa maggioranza, in cam-
bio dello stop di Bertinotti alla scis-
sione.Rocchi la spiegacosì: «Se fan-
no l’unità comunista allora me ne
vado...».
Ieri alla presentazione l’hanno

fatta da padroni i nomi della socie-
tà civile, da Moni Ovadia al fisico
Giorgio Parisi. Segno di quel carat-
teredi cantiere «apertoeorizzonta-
le» che dovrà avere la nuova sini-
stra.MaOvadia avverte: «Se fanno
unaltro arcobalenononmi interes-
sa...».❖

ROMA La Destra è «una forza de-
mocratica che non sente l’obbligo di di-
chiararsi antifascista» ha dichiarato Fran-
cesco Storace durante il primo congres-
sodelaDestra,apertoieriall’Eur.Eagiudi-
care dai partecipanti non sembrerebbe
necessario specificarlo: fuori banchetti
con«gingilli»raffiguranti ilventennio(«Ar-
rivano da Predappio» ammettono orgo-
gliosi i venditori»), dentro camicie nere e
«smorfie» di dolore verso gli antichi com-
pagnidiAn.InparticolareGianfranco Fini:
«Non mi sarei mai aspettato di sentire il
presidente della Camera, vergognarsi di
Almirante» ammette sconsolato Storace.

Meno cinque punti in un mese. È il calo di fiducia verso Berlusconi secondo EPo-
lis-Crespi Ricerche su Affaritaliani.it. Alta la fiducia per Napolitano, il presidente del Consi-
glio resta sopra il 50%, meno 5 punti rispetto allo scorso mese. Il governo invece perde 3
punti. In calo tutti i ministri, tranne Zaia.
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Niki Ventola durante lo scorso congresso del Prc

p Telefonate e messaggi Tra i bertinottian-vendoliani in molti dicono no alla rottura

p L’ex presidente della Camera ha rassicurato Ferrero: non sponsorizzo lo strappo

ARoma la Destra
si conta: non
siamo antifascisti

P
Parlando di...
sondaggi

L’ipotesi di separazione si al-
lontana, il governatore della
Puglia sconfitto al congresso
presenta una nuova associazio-
ne con Sd ma prende tempo.
Tutto rinviato sulle liste per le
Europee.
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«Prendiamo fiato, lancio
un’offensiva unitaria
la scissione è gossip»

ConVendola e Fava
arriva La Sinistra
Ma la scissione
nel Prc non si farà
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